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Oggetto: Presa d'atto dei trascorsi termini di validita del Piano Urbanistico Attuativo (PUA) approvato con
delibera G.C. n, 412112006. Adozione del Piano Urbanistico Attuativo, di iniziativa pubblica, relativo a quota
parte dell'ambito individuato dall'art. 156 (Ambito 25: Teatri) delle Norme di Attuazione - Parte III Disciplina
d'ambito della Variante al Piano regolatore generale centro storico, zona orientale, zona nord-occidentale,
denominata sub-ambito n. 25a. Prowedimento senza impegno di spesa.

ll giomo .. ii.1...lt.Y9t. i9!.9,..., n"ttu r.ridenza comunale, cgnvocata nei modi di tegge, si è riunita la Giunta
comunale. Si dà atto che sono presenti i seguenti n" .........J.O............. Amministratori in carica:

SINDACO:

Lutgi de MAGISTNS

ASSESSORI(*):

v

Roberla Gaelq

Gaetano DANIELE

Mario CALABRF§E

Annamaria PALMIEN Laura MARMORALE

Monica BUONANNO

RaJ/aele DEL GIUDICD

(Nota bene: Pergli assenti banare, a fianco del nominativo, la lettera "A"; per ipresenti barrare la lettera "P")

('): I noùinallvt degll dsrestùi (etchtso ll yic.tindaco) sono po ali tn otdine di qnrianlù anagrqfica.

Assume ta Presidenza:, . . . *{t rt*rt Cp. . . . . l. U .4. t. . ., e/ r. .t/A h gT.À

Assiste it segretario det comune:........ P.8. :f . A. r. g t. O.,.,. L/A.&,n'A.
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Constatato il numero legale, invita la Giunta a trattare l'argomento segnato in ogge
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Assessorato ai Beni comuni e all'Urbanistica

Proposta di delibera prot. no 005 del26106?019
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La Giunta, su proposta dell'Assessore ai Beni comuni e all'Urbanistica

Premesso
che con DPGRC n. 323 del ll giugno 2004 (BURC del 14 giugno 2004) è stata approvata la
Variante al PRG per la zona orientale, il centro storico e la zona nord di seguito denominata
Variantei

che, nel rispetto di quanto disposto dalla normativa della Vartante, con deliberazione di G.C. n.
4l2l del 28 settembre 2006 veniva approvato il Piano di Recupero rclativo al sub-ambito n. 25a -
facente parte dell'ambito 25: "teatri", di cui all'art. 156 delle norme di attuazione della Yariante;

ohe a seguito del deoreto sindacale prot. n. 721 del 26 ottobre 2006 I'avviso di awenuta
approvazione veniva pubblioato sul Burc n. 52 del 20 novembre 2006.

che, ai sensi del comma 6 detl'art. 10 del Regolamento di Attuazione per il Govemo del Tenitorio
del 4 agosto 2011, n. 5 il piano approvato è entrato in vigore il giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nel BURC;

che risultano, pefianto, hascorsi i termini di validità del Piano approvato, fissati dal comma 5

dell'art, i6 dellaleggen,ll50l42e ss.mm.ei.. in un periodo non maggiore di dieci anni,

Ritenuto
necessario procederr preliminarmente alla presa d'atto dei trascorsi termini di validita del Piano
Urbanistico Attuativo (PUA) approvato con delibera GC n.4121/2006 e contestualmente procedere

all'adozione del PUA al line anche di reiterare la dichiarazione di pubblica utilita e i relativi vincoli
preordinati all'esproprio,

Considerato
che I'art. 156 delle Norme di Attuazione della Variante per l'ambito 25: Teatri indica, come
obiettivo prioritario, il disvelamento dei resti del teatro e dell'Odeion, mediante un progetto

calatlerizzlto dalla compenetrazione e reciproca valorizzazione tra strutture antiche ed edilizia
successiva, da attuarsi con procedure attuative che tengano conto degli approfondimenti
storico/strutturali e che siano in coerenza con gli indirizzi della competonte Soprintendenza;

che il suddetto obiettivo va perseguito mediante la predisposizione di un Piano Urbanistico
Attuativo, (di seguito PUA), di ura quota parte dell'ambito 25: Teatri, denominata suA-ambito 25a,
interclusa tra via dell'Anticaglia, via Tribunali, vico Purgatorio ad arco, vico Giganti e attraversata

da via S. Paolo ai Tribunali e vico Cinquesanti;

che il PUA oggetto del presente provvedimento è stato redatto in conformita con il progetto

definitivo dell'intervento di Slstemazione dell'area del teatro romano di Neapolis: scavo

archeologico del tealro romano e opere di restquro demolìzione di immobili, creazione di un parco
archeologico urbano, predisposto dall'allora Servizio Valorizzazione della cifta storica e dalla
Soprinten<lenza per i Beni Archeologici di Napoli e provincia, finanziato con dcliberazione di
Giunta Regionale n.1748 del 9 maggio 2003;

chs il succitato progetto di Sistemazione dell'area del teaffo romano fa parle di un ampio progetto

urbano con il quale sono previste opere di scavo archeologico su aree scavi ai piani terla di
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alcuni immobili, interventi di demolizione parziale, operazioni di restauro dei rihovamenti
(manufatti mobili e/o rilevamenti di strutture antiche), rcalizzaaone di servizi e/o dispositivi atti a
garantiro la frurzionalitÀ e la fruizione dell'antico monumento;

che per le articolate hasformazioni subite nel corso dei secoli dall'originario impianto del teatro, in
accordo con la competente Soprintendenzq si è ritenuto di attuare il citato progetto procedendo per

successivi lotti di intervento:

- prima fase di attuazione 2002 - 2006
- seconda fase di attuazione 2005-2018
- terza fase di attuazione 2018-2020
è in corso di ultimazione la seconda fase di attuazione del progetto suddescritto,

Considerato, inoltre
che con deliberazione di G.C. n. 478 del26 giugno 2013 è stato approvato il progetto preliminare

dell'intervento denominato "Teatro Antico Neapolis nell'ambito del "Grande Progetto Centro

Storico di Napoli - Yalorizz,azione dei Sito IINESCO";

che con deliberazione di G.C. n. 167 del 18 maflo 2Ol4 è stato approvato il progetto definitivo

dell'intervento denominato "Teatro Antico Neapolis lotto IIIa nell'ambito del "Grande Progetto

Centro Storico di Napoli - Valorizzazione del Sito UNESCO";

che ai suddetti progetti fa capo il finanziamento POR Campania FESR 20072013 Asse VI -
Obiettivo Operativo 6.2. - CUP 8648 1 I 000 1 3 0006;

che per la sua complessita, I'intervento, suddiviso come sopra preciseto, ha comportato un maggiore

temio di realizzazione,e che pertanto, ad oggi, rizultano decorsi i dieci anni di effrcacia del PUA

approvato con deliberazion e n. 4721 del 28 settembre 2006;

che, ai fini della prosecuzione delle fasi di disvelamento, attuate con il citato intervento di

Sistemazione dell'area del teatro romano di Neapolis: scavo archeologico del teatro romano e opere

di restauro demolizione cli immobili, creazione di un parco archeologioo urbano, si rende necessaria

la riadozione del PUA, son il fine di sottoporre a vincolo preordinato all'esproprio i beni elencati

nella TABELI,A C particetle da acquisire al patrimonio del Comune di Napoli e/o occupare in via

temporanea ai sensi dell'a.t, 9, comma 1. del D.P.R. n,32712001, per attuare i lavori relativi alla

terza fase del progetto di disvelamento precitato.

Atteso
che I'area interessata dagli interventi previsti nel PUA, oggetto del presente prowedimento, è

assoggettata alla disciplina urbanistica della zona A di cui all'art. 26 (hsediamenti di interesse

storiial AeIe Uorme di attuazione - Parte I - Disciplina generale della Variante al Pr g I

che I'intera area ricade nel perimetro dell'ambito n. 25: Teatri, disciplinato dal citato art. 156 delle

citate norme di attuazione, ohe subordina I'attuazione degli interventi di trasformazione urbanistica

alla redazione dello strumento urbanistico Piano Urbanistico Attuativo o a ulteriori piani a esso

assimilabili, purché previsti dalla normativa vigente;

che la scelta di predisporre il PUA su una quota parte dell'am

norÌna e scatulisce dalla awenuta predisposizione di un ptogetto
t). 25: Teatri, è conforme alla

o di scavo archeologico e di
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valorizzazione;
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che il PUA si configura come Piano di recupero ed è redatto ai sensi della L. n, 457 del 5 agosto

1978 in coererza con quanto disposto dall'art. 156 della Variante, e finalizzato all'acquisizione, per

pubblica utilità, di alcune unità di edilizia privata utili al disvelamento di significative parti

dell'antioa struttura del Teatro, al recupero e alla valoizzazione del patrimonio edilizio esistente,

che in parte ingloba le antiche strutture;

che il Piano, in tutte le sue fasi di attuazione, è finalizzato alla formazione di una attrezzatura
pubblica ad uso culturale e di spettacoloi gli spazi di proprietà pubblica, quelli per i quali si è già

attuata l'acquisizione mediante procedura di esproprio e quelli ancora da acquisire, saranno destinati

ad attrezzatura di interesse comune, secondo quanto stabilito dai parametri di standard urbanistici.

Considerato ancorn
che gti obiettivi relativi alla terza fase di attuazione del progetto di disvelamento, come illustrato

nella Relazione Generale del PUA oggetto del plesente prowedimento, sono ricompresi nel

progetto di Sistemazione area teafio romano dt Neapolis: scavo archeologico del teatro e opere di
restauro, creazione di un parco archeologico urbano già approvato dalla Giunta Comunale con la

delibera n. 412112006;

che in conseguenza delle conoscenze e degli approfondimenti acquisiti nel corso delle precedenti

fasi, è risultato necessario ampliare l'area oggetto di diwelamento e integrare l'elenco delle unita

immobiliari private da acquisire;

che tale progetto, relativo alla terza fase di attuazione, denominato Tbatro Antico di Neapolis:

creazionà di un parco archeologico urbano - Lotto IIIa, è finanziato nell'ambito del Programma

Operativo Regionale FESR "Campania" 2007-201312014-2020 Asse 6 - Sviluppo urbano e qualita

della vita - Obiettivo operativo 6,2 - Napoli e area motropolitana;

che i citati finanziamenti disponibili per tale fase comprendono, oltre ai lavori, anche l'acquisizione

detle unita immobiliari private, allo §copo riportate in elenco nel PUA oggetto del plesente

prowedimento;

che nel piano particellare di esproprio allegato alla presente proposta di adozione sono previste le

particellà catastali da occupare in via temporanea, o da acquisire in via definitiva, ai fini della

àtt *ion. del progetto relàtivo alla fase Lotto IIIa dell'intervento di Sistemazione dell'area del

teatro romano dì Neapolis: scavo archeologico del teatro romano s opere di restaum demolizione di

immobili, creazione di un parco archeologico urbano;

che si è proceduto a comunioare I'awio del procedimento, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241

del 7 agosto 1990 e degli artt. I I e seguenti del D.P.R.380/01 ai proprietari degli immobili

interessiti dalla realizzazione dei lavori previsti nel Pua in adozione come di seguito indicato:

- comunicazione di awio del procedimento at sig. Bleglia Enrico PG753232 del 29 agosto 2018

notificata a mezzo messo comunale in data 7 settembre 201 8 ;

- comunicazione di awio del procedimento al sig. cavazzino Giuseppe PG1018668 del 22

novernbre 2018 notificata a mezzo raccomandata con ricevuta di ritomo in data 29 novembre 2018;

- cornunicaziope di avvio del proccrlimcnto al sig. Tricarico Luigi PG844126 del l" ottobre 2018

notificata a mezzo messo comunale in data 18 ottobre 2018;

- comunicazione di awio del plocediment

novembre 2018 notificata a mano in pari data;
o alla sig.r'a Trica ffaella PG993031 del 15

@tì;tr
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che la notifica al sig' De Rosa Marco non ha avuto esito positivo;
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- comunìcazione di awio del procedimento alla sig.ra Amuro Concetta PG844112 del 1" ottobre

2018 notificata a mezzo messo comunale in data l8 ottobre 20181

- comunicazione di awio del procedimento al sig. Alfredo Di Natale PG989681 del 14 novembre

2018 notificata a mezzo raccomandata con risevuta di ritorno in data 22 novembre 2018;

- comunicazione di awio del procedimento al sig. Iervolino Michele PG844117 del 1o ottobre 2018

notificata a mezzo messo comìrnale in data 23 novembre 2018;

- comunicazione di avvio del procedimento alla sig.ra Basile Conoetta PG7 53247 del 29 agosto

2018 notificata a mezzo mosso comunale in data 5 settembre 2018;

- comunicazione di awio del procedimento al sig. Attanasio Giuseppe PG7 53229 del 29 agosto

2018 notificala a mezro messo comunale in data 5 settembre 2018;

- comunicazione di awio del procedimento al sig. Savarese Bruno PG989664 del 14 novembre

2018 notificata a mezz.o raccomandata con ricevuta di ritorno in data 21 novembre 2018;

- comunicazione di awio del procedimento alla sig.ra fuanna Carmela PG989664 del 14 novembre

2018 notilicata a rnezzo raccomandata con ricevuta di ritomo in data 23 novembre 2018;

- comunicazione rti awio del procedimento alla sig.ra Ruocco Rita PG989522 del 14 novembre

2018 notificata a rrlezzo messo comru:ale in data29 novembre 2018;

- oomunicazione di awio del procedimento alla sig,ra Ruocco Anna Maria PG/989636 del 14

novembre 2018 notificata a mezzo raccomandata oon ricevuta di ritomo in data 21 novembre 2018;

- comunicazione di awio del plocedimento alla sig,ra Ruocco Concetta PG27424 del 10 gennaio

2019 notilicata a mezzo raccomandata oon ricevuta di ritorno in data 15 febbraio 2019;

- comunicazione di awio del procedimento alla sig.ra Ruocco Eugenia PG989529 del l4 novembrt

2018 notificata a mezzo messo comunale in data 29 novembre 2018;

- comunicazione di awio del procedimento al sig. Ruocco Gennaro PG989540 del 14 novembre

2018 notificata a mezzo messo comunale in data 29 novembre 20181

- comunicazione di awio del prooodimento al sig. Ruocco Giuseppe PG989557 del 14 novembre

201 8 notificata a mezzo me§so comunale in data 29 novembre 2018;

- comunicazione di awio del procedimento al sig. Ruocco Michele PG989560 del t4 novembre

2018 notificata a mezzo messo comunale in data 29 novembre 2018;

- comunicazioni di awio del procedimento ai sig,ri Amuro Antonio e Crispino Cristina PG844104

del 10 0ttobre 2018 notificate a mezzo messo comunale it data26 0ttobre 2018.

che con nota PG/l018648 del22 novembre 2018 i succitati proprietari Amuro Antonio e Crispino

cristina hanno comunicato di aver proceduto all'alienazione dell'immobile intelessato dal

procedimento in questione;

che pertanto con suocessive comunicazioni di awio del procedimento PG844104- del 10 ottoble

20lti e pGl0lg950 del 22 novembre 20i8 il Servizio competente ha proceduto ad inviare

rispeuivament al sig. Zaffiro santo e sig. De Rosa Marco l'awio del procedimento in questionel
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che con successiva Pec del 25 gennaio 2019 il sig. Zaffrro Santo ha comunicato di aver acquistato la
quota parte dell'immobile interessato dal sig, De Rosa Marco e pertanto di esssrne proprietario por
intero.

Ritetruto
di controdedurre alle succitate osseivazioni come di seguito indicato:

- in merito all'osseryazione l) il servizio competente valuterà la richiesta di indennizzo in sede

di definizione del procedimento espropriativo in questione;

- in merito all'osservazione 2 sub a) e sub b) con il presente prowedimento I'Amministrazione

adotta il Pua Teatro -sub-ambito 25a amplia l'area oggetto di disvelamento e integra l'elenco

delle unità immobiliari private da acquisire in questione, dando atto delle attivita gia svolte e

delle motivazioni a base della conseguente reiterazione del vincolo preordinato all'esproprio

pet' alcune unita immobiliai;

, in merito all'ossewazione 2 sub c) il servizio competente valutera la richiesta di indennizzo in
sede di definizione del procedimento espropriativo in questione.

che relativamente alla valutazione ambientale strategica (VA», di cui alla parte seconda del D,lgs.

15212006, il Presidente della Giunta regionale Campania, con decreto n. 17 del 18 dicembre 2009,

ha emanato il nuovo "Regolamento di atluazìone della Valutazione ambientole strategica (y'as) in

Regione Campania", pubblicato nel Burc n. 77 del 21 dicembre 2009;

che tale Regolamento è finalizzato a fornire specifici indirlzzi in merito all'attuazione nella regione

Campania delle disposizioni inerenti la Valutazione ambientale stategica, da applicarsi a tutti i piani

e programmi che possono avere impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio crrltutale che

non siano stati precedentemente considerati dagli strumenti sovraordinati (commi 1 e 4, arl,Z);

in parlioolare il comma 5 deU' art, 2 "Ambito di applicazione", del citato regolamento individua

piani o programmi she non sono di norma assoggettati a VAS. Tr , sono contenuti al punto c),

@
6
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Preso Atto
che a seguito delle predette comunicazioni di awio del procedimento sono state prodotte le
osservazioni di seguito indicate:

1) PC869350 del 9 ottobre 2018 con la quale il sig, Breglia Enrico ha chiesto, tra l'alto, al Comune
di Napoli di prevedere "un congruo ìndennlzzo nei confronti dell'istante per la reiterazione del
vìncolo pre ordinato all'esproprio" ;

2)Pecdel 25 gennaio 2019 con la quale il sig. Santo Zaffiro osserva che:

a) "si riscontrano yìzi e decadenze. In particolare il Puq del 2006 è divenuto lneflìcace essendo

trascorsi l0 anni dalla sua adozione e sono altresl decorsi I termini di 90 giorni e 18 mesi dalla
cessazione dell'eflìcacia senza che siano stati adottati ulteriori piani;

b) occorre che il nuovo piano diq atto dell'attività precedentemente posta in essere e che preveda
nuow attività non prcviste e/o non completate sotto la vigenza del previSente plano,
motivandone i ritardì;

c) occorre che sia prevista un'indennità per la compressione, prolratta oltre il termine

originario, del diritto di proprietà".
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i PUA di riqualificazione urbanistica e/o architettonica, cosl come stabiliti per norma o in previsione
dello strumento urbanistico comunale;

il successivo comma 7 dello stesso art. 2 prevede inoltre che le amministrazioni procedenti, per tutti
i piani e programmi non sottoposti a VAS di cui sopra, valutano I'applicazione delle ipotesi di
esclusione e la dichiarano nel primo atto del procedimento di adozione del piano medesimo;

in data 5 marzo 2010, con delibera n, 203, la Regione Campania ha approvato gli "Indirizzi
operativi e procedurali per lo svolgimento della VAS in Regione Campania";

tali indirizzi, tra l'altro, stabilisoono che " ....per tutte le fattispecie ricadenti nelle esclusioni dalla
VAS, quindi, il soggetto proponente o il tecnico da questi incaricato poftA dichiarare, ai sensi degli
articoli 38 e 47 del Dpr n, 445 del 2000, il criterio di esclusione dall'assoggettamento alla
procedura di YAS at sensi del Regolaaento VAS. Le amministrazioni procedenti, anche sulla scorta
di tale dichiaruzione, valuteranno l'esclusione e potranno comunque, ove ritenuto necessqrio,
disporre lo svolgimento della veriJìca di assoggettabilitA nonostante I'tpotesi di esclusione di cui al
citato comma 7, art. 2 del Regolamento VAS, motivando adeguatamente la decisione";

che nel mese di agosto 2011 è stato emanato il nuovo "Regolamento di attuazione per il governo del

teritorio" n. 5 del 4 agosto 2011, pubblicato sul BURC della regione Campania n. 53 dell'8 agosto

201 L Tale Regolamento, emanato ai sensi dell'art. 43 bis della Lrc n. 16/2004, definisce i rapporti e

le integrazioni che intercorrono tra attività di pianificazione e processo di Vas, precisa alcuni aspetti
del procedimento Vas, definisce le competenze delle autorita coinvolte e ribadisce il citato
regolamento n. 17 12009;

che il PUA in questione ha valore di Piano di recupero ai sensi della legge 457/1978 e prevede il
recupero del patrimonio edilizio ed urbanistico esistente mediante interventi rivolti alla
conservazione, al risanamento, alla ricostruzione e alla migliore utilizzaziorrc del patrimonio stesso,

con conseguente riqualificazione urbanistica, dell'area interessata, in conformita con la variante al

Prg, secondo le considerazioni sopra riportate;

che pertanto, sussistono, per il piano in questione, le condizioni di esclusione, di cui al citato art, 2

del Regolamento, con particolare riferimento al punto c) del comma 5 che comprende "i PUA di
riqualificazione urbanistica e/o architettonica, così come stabiliti per norma o in previsione dello

strumenlo urbanistico comunale" ,

che gli elaborati al Pua in adozione sono redatti in conformita a quanto previsto dalla vigente

normativa regionale (legge 16/2004 e regolamento regionale n.5120L1 e successive modifiche e

integrazioni).

che per tutto quanto predetto non vi siano elementi ostativi a procedore alla riadozione del Piano

Urbanistico Attuativo (PUA) relativo a quota parte dell'ambito individuato dall'art. 156 (Ambito

25: Teatri), delle Norme di Attuazione - Parte III Disciplina d'ambito della Variante al Piano

regolatore generale cenlro storico, zona orienlale, zona nord-occìdentale, denol,l:,fuata sub-ambito

n, 25a dando atto della sua conformita alla Variante generale al PRG.

Visti tutti gli atti e gti elaborati elencati che costituiscono parte integrante della presente delibera:

Allegato n. t - delibera di G.C. n.3737 del 3 agosto 2006;
Allegato n.2 - delibera di C.C.n.412l del 28 s§ttembre 20061

Allegato n. 3 - dolibera di G.C.n.478 del26 Eiugno 2013;

A)legato n.4 - delibera diG.C.n. n.167 del l8 marzo 2014;
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Allegato n. 5 - Piano Urbanistico Attuetivo (PUA) costituito dai seguenti elaborati:
A) RELAZIONB GENERALE
B) ELABORATI GRAFICI:

Strelcio Variant€ Prg
B7,a Zonizzazlone e Specificazioni
Bl b C€nro storico e Scheda d'ambito
BZ Identificazione dei tipi edilizi su mappa catastale
83 Classificazione deltessuto edilizio- identificazione deitipi edilizi codificati
B3a Classificazione del tessuto edilizio - identificaziono dei tipi edilizi codificati- edifici A e B

B3b Classificazione del tessuto editizio - identificazione doi tipi edilizi codificati- edifici ceD
Particelle acquisite al pahimonio comunale (I fase)

B4.a Planimetria livello 0

B4.b Planimetria livello I
B4.c Planimetria livollo 2
Particelle da acquisire al patrimonio comunale ( fase)

B5.a Planimetria livello -l
85.b Planimetria livello 0

B5,c Planimetria livello I
Particelle da acquisire 8l patrimonio comunale (lll fase)

86.b Planimetria livello 0

B6,c Planimetria livello I
B6,d Planimetria livello 2
86.€ Planimetrìa livello 3

B6.f Planìmetria livello 4

86.9 Planimetria livello 5

B6.h Planimetria livello 6

Quadro riassuntivo delle aoquisizioni e degli asservimenti

B7.a Planimetria livello -l e 0

B?.b Planimetria livello I e 2

B?.c Planimetria livello 3 e 4
B7,d Planimetria livello 5 e 6

Profili e Sezioni
B8.a Profilo stladale - via dell''Anticaglia
B8.b Profito stradsle - via San Paolo
B8.c Profilo stradale - vico Cinquesanti

B8.d Sezione A.A
B8.e Sezione B-B
B8.f Sezione C{
B8.g Sezione D-D

C) NORME TECNICTIB DI ATTUAZIONE
D) PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO

E) RELAZIONE GEOLOG]CA

visti, ancora, la legge della Regione campania n. 1612004 in particolare gli artt. 26 e 27; la legge

1150 del 1942 in particolare gli artt.13, 76 e 17; il D.Lgs n.267 del 2000; il legolsmento di

attuezione per il Governo del Grritorio della regione campania n.5 del 4 agosto 2011; Ia legge n.

457 del 5 agosto 1978; il D.P.R. n.327 dell'8 giugno 2001, in patticolare l'a[,t. 12 la legge 241 del T

agosto 199-0; d.lgs.152 del 3 aprile 2006;il regolamento del Presidente della Giunta regionale

Campania" approvato con decreto n' 17 del 18 dicembre 2009'

Atteso che
con decreto sindacale n' 67 dei 19 marzo 2019 è stato conferito all'arch, Massimo Santoro

I'epletamento di alcuneI'incarico di Direttore Operativo, identificato dal codice DIOP1
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funzioni di rilevanza strategica per I'Ente di carattere tecniso tra le quali il coordinamento degli

tnteryenti relativi al Grande Progetto centro storico di Napoli - valorizzazione del sito UNESCO;

con Ordine di servizio del Direttore Generale n. 5 del 12 aprile 2019 è stata istituita l'Unita

Organizz-aliva Autonoma denominata "U.O-A. per il supporto al Direttore Operativo con funzioni
tecniche (DIOP t 00 t)", finalizzata al supporto al Direttore Operativo nell'espletamento delle

funzioni conferitegli dal Sindaco e dal Direttore Generale, identificata dal codice DIOP 3007 il cui

Responsabile è il medesimo Direttore Operativo con firnzioni teoniche'

Attestato
che I'istruttoria preordinata all'adozione del presente atto, anche ai fini di eventuali ipotesi di

conflitto ex art. 6 bis della legge n. 241t90, introdotto con legge n, 19012012 (art. 1 , comma 4 1 )' è

stata espletata dalla dirigenza che lo sottoscrive;

che I'adozione del presente prowedimento awiene nel rispetto della regolarita e della correttezza

dell'attivita amministrativa e contabiie, ai sensi dell'art. 147 bis del Decreto legislativo t' 26712000

e degli artt, 1, comma 1 lett. b) e 17, comma}lett. a) del regolamento dei controlli intemi dell'ente.

Glt allegati coslituenli parle integrante della presente proposla, comPosli dai seguenti doeumenti, per

comptesilve pagg. 134 progressìvamente numerate, firnati digitalmente dal Dirigente 
-proponenle' 

§ono

conservati nàttlircnivto- inlormatlco dell'Enre, reperloriati con le sigle L1001 -005-01; 
L1001-005-02;

Ll 00 1 
-00s -03 

; Ll 00 t 
-005 -04 

; L I 00 I 
-005 -05.

Allegato n. 1 - delibcra di G.C,n. 1737 dcl3 agosto 2006;, 
- -

Alte;ato n. 2 - dclibcra dl G.C.n 4l2l dcl 2E srttÉmbrc 2006;

Allegato n. 3 - delibcra di G,C.n. 478 del26 giugno 2013;

Allegato n. 4 - delibera di G.C.n. n. 167 dcl l8 marzo 2011;

ett{uro n. 5 - Piano Uòanistim AttuEtiYo (PUA) costituilo dd seguenti claborati:

A)
B)

RELAZIONE GENERALB
ELABORAN GRAFICI:

Stalcio Variante Prg
B l.à Zonizzazionc c Spccificazioni

B l.b Centm storico e Sch€da d'ambito
B2 tdcntifioazione dci tipi cdilizi su mappa §atastale

B3 Classilicazionc dcl tis§uto odilizio t ldentifisazionc dci tipl cdilizi codiffcatì

Bia Classificazione del tessuto cdilizio - idcntificazione dei tipi edilizi codificati- cdificì A c B

Éiu ctuoin*"ion" del tcssuto edilizio _ identificszionc dci tipi cdilizi codificati edifici c e D

Pafiiccllc scquisite al Palrimonio comunale (l tuso)

B4.a Planimetria livello 0

84.b Planimetrla livello I

B4.c Planimctria livcllo 2

PaÉicclle da acquisire al patrimonio comunalo (ll fnse)

B5.a Planimctria livcllo -l
B5.b Planimctria liYcllo 0
B5.o Planimet ia livello I

Partia€lle da eoquisirc al patrimonio comunale (lll fase)

B6.b PlEnimctris liYcllo 0

B6,c Planimctrie livello I
86.d Planimeiria liYcllo 2

86.e Planimctria livcllo 3

116.f Planimetria llvcllo 4

86.g Pl6nilnctria ìivcllo 5

86.h Planimctris liYello 6

Qu8dm rltssuntlYo dclle acqubìloni c dcgli ssscrvimenti

87,8 Planimetria livcllo 'l c 0

B7.b Planimetria livcllo I c 2

B7.c Planimcbia livcllo 3 c 4

9
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B?.d Ptanimebia livcllo 5 e 6
Profili c Sczioni
B8,a Profilo stradala - via doll"Antlcaglia
B8.b Profilo stladclc - vla San Paolo
B8,c Profilo stradalc - vico Clnqucsanti
B8,d §czionc A-A
B8,c Sczlonc B-B
B8.f Scz.ionc C-C
B8.g Sczions D-D

C) NORME TECNICHE DI AMUAZIONE
D) PIANO PAKTICBLLARE DI ESPROPRIO
E) RBLAZIONE GEOLOGICA

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e quindi
redafte dal Direttore Operativo con funziohi tecnìche sotto la propria responsabihù tecnica, per cui
sotto tale proJìlo, lo stesso Diretlore Operativo qui di seguìto sotloscrive

as ro

DELIBERA
Con voti UNANIMI,

]. Prendere atto dei trascorsi termini di validità del Piano Urbanistico Attuativo (PUA) approvato

con delibera GC t.412112006,

2. Adottare il Piano Urbanistico Attuativo (PUA) relativo a quota parte dell'ambito individuato

dall'art. 156 (Ambito 25:Teatri), delle Norme di Attuazione - Parte III Disciplina d'ambito della
Variante al Piano regolatore generale centro storico, zona orientole, zonq nord-occidentale,

denominata sub-ambito n.25a e, contestualmente, dare atto della sua conformità alla Variante

generale al PRG.

3. Dichiarare l'esclusione del presente Piano dalla verifica di assoggettabilita alla procedura di

VAS ai sensi dell'art. 2, commi 5 e 7 del "Regolamento di attuazione della Valutazione

ambientale stretegica (Vas) in Regione Campania" approvato con decreto n' 17 del 18.12.2009

in quanto "PUA di riqualificazione urbanistica e/o architettonica" e per le valutazioni descritte

in premessa.

4. Dare atto che, ai sensi detl'art. 12 del DPR t.327 del8 giugno 2001, I'approvazione del Piano

in questione comporta dichiarazione di pubblica utilita.

5. Prendere atto che Ì'U.O.A. per il supporto al Direttore Operativo con funzioni tecniche ha

proweduto a controdedurre, come indicato in narrativa, alle osservazioni ptesentate con

PG/869350 del 9/10/2018 e con pec del 25 gennaio 2019 (di cui in narrativa), rispettivamente,

dal sig. Breglia Ernico e dal sig. Zaffrro Santo, in qualità di proprietari di alcuni immobili
interessati dal PUA in adozione.

6. Darc atto ohc l'U.O.A. pcr il suppo|to al Ilircltolc Opclativo colt lurìziotÌi tccniche ptovvederà a

trasmettere il Piano in argomento alla Città Metropolitana, per eventuali osservazioni al PUA
sto dall'art. 10,

flFESR
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che dovranno essere formulate nel termine perentorio di trenta giomi

comma 3, del Regolamento regionale della Campania n. 5/201 1'
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7. Dare atto ohe I'U.O.A. per il supporto al Direttore Operativo con funzioni tecniche owera la
pubblicazione del PUA sul Burc, sul sito web e all'Albo pretorio del Comune ai sensi dell'art.
10, comma 3, del Regolamento regionale della Campania n.512011,

E, Dare atto che la Segreteria della Giunla comunale e I'U.O.A. per il supporto al Direttore
Operativo con funzioni tecniche, procederanno al deposito del Piano in argomento presso i

propri uffici per trenta giorni a deconere dalla data di pubblicazione sul BURC, afiinché
chiunque possa formulare osseryazioni o opposizioni.

tr (**) Adottare il presente prowedimento con I'omendamento riportatato nelf intercalare

allegato;

E 1**1 Con separata votazione, sempre con voti UNANIMI, dichiarare il presente

prowedimento immediatàmente eseguibile per I'urgenza ai sensi dell'art, 134, comma 4, del D.

Lgs.26712000;
(.*)i IA casztlasaù ba alaa cura della Segrclsri? Geherale solo o1/e ficofta l'lpoletl lndlcalq,

L'Assessore

ai Beni comuni e all'Urbanistica

ne

T Operativo

iche

ll

Ge$i6àir*

***
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ROPOSTA DI DELIBERAZI ONE PROT. N, OO5DEL26IO6I2O19, AVENTE AD OGGETTO:

resa d'atto dei tascorsi termini di validità del Piano Urbanistico Attuativo (PUA) approvato con delibera

.C. n. 4121D006. Adozione del Piano Urbanistico Attuativo, di iniziativa pubblica, relativo a quota Parte

l'ambito individuato dall'art. 156 (Ambito 25: Teatri) delle Norme di Attuazione Parte III DisciPlina

d'ambito della Variante al Piano regolatore generale centro storico, zona orientale, zona nord-occidentale,

inata sub-ambito n. 25a. Prowedimento senza impegno di spesa.

D.19s.26712000,

?
COMUNÉ OI NAPOU

UNIONE EUNOPEA

lDirettoreOperativoconfunzionitecnicheesprime'ai-sensidell'art'494commal'del
lseguente parere di regolarita ieonica in oraine alla suddetta proposta: trAo1'g 06 UotÉ

proposta peryenuta alla Direzione Centrale Servizi Finanziari il ' :: '2 " LUG, ' Zllg" ' ' e protocollata

con ir n. fi]1,161

Il Dirigente del Servizio di Ragioneria, ai sensi delt'art.49., comma t, del D' Lgs.26712000, esprime

in ordine alla suddetta propostiil seguente parere di regolalita contabile:

AT

IID vo

\

RECIONE

IL RAGIONIERE GENERALE

t2

*t*
*
t***

Addì,26 giugno 2019

@tr-*qk
Addl,
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D i par ti me nt o Ragi oner ia G ener al e

Servizio Gestione Bilancio

oggetto : Parere di regolarità contabile ai sensi del[art. 49 comma I del D.lgs zffi 12000 .

Sclremn di delibera prot. n.5 del 26.06.2019 13 361 del 12.06.2019. Direttore Operativo- UO

supporto al Direttore Operativo con funzioni tecniche'

l.a proposta in esaine non comporta riflessi diretti o indiretti strlla situazione economico '
lìnanziaria o sul Patrimonio dell'Ente, psltanto, non è dovuto il parere di regolarita coutabile.

(

I1 Ragioniere Generale
do Gr
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Prooos di deliberazio e del Servizio ificszione Urbanistica Esecu a Drot. 5 del 26.6.2019
- DEI.I/enuta al Servizio Sepreteria della Giunta Comuna le data 4.1.2019-SG3ts

Osserwazioni del Segretario Generale

Sulla scofia dell'istruttoria tecnica svolta dal Servizio proponente.

Con il prowedimento in oggetto la Giunta intende adottare il Pud relativo a quota p{u'te dell'arnbito 25
(Teatri) delle Norrne di Attuazione, dichiarandone l'esclusione dalla verifica di assoggettabilità alla
proced\ra di VAS e prendendo atto delle controdeduzioni giA fornite dall\.rfficio competente alle
osservazioni formulate da alcuni soggetti proprietari delle particelle che si intende espropriare.

Letto il parere di regolarità tecnica che recita: "Favoreyole,".

ln ordine al prowedimento in oggetto, il Ragioniere Generale dichiara: "La proposta in esame non
cotnporta, allo stato, riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul
Patrimonio delltEnte, pertanto, non è dowto il parere di regolarità contabile.".

Si pone in evidenza che, come dichiarato dalla dirigenza nella parte n.urativa, il provvedimento in
oggetto è frlnaltzzato ad una nuova adozione del Pua in questionq approvato con deliberazione di G.C.
n. 4L2l/2006, in quant,o il maggiore tempo richiesto per la sua realizzzzione ha determinato il
decorrere dei "dieci anni di elJìcacia del PUA" e, peftanto si rende necessario procedere alla
riadozione de1 piano al fine di reiterare il vincolo preordinato all'esproprio delle particelle interessate
dall'intervento. In proposito si ricl:iama I'art, 35 della L.R. 1612004, recante la disciplina della
"Espropriazione degli immobilì per ltattuazìone della pianificazione urbanistica.".

La disciplina del plocedimento di fotmazione dei piani urbanistici attuativi si rinviene all'art. 27 della
L.R. 1612004, in cui si stabilisce che"l. I Pua sono redatti, in ordine prioritario: a) dal comune; b)
dalle società di trasformazione urbana [...] c) dai proprietari [...J".

In ordine al punto 3 del dispositivo (laddove si dichiara I'esclusione del piano dalla verifica di
assoggettabilita alla procedura di VAS), si dchiama I'art. 2 del "Regolamento di attuazione della
valutazione anbientale (ItAS) in Regione Campania", approvato con D.P.G.R.C. n. 1712009, in cui:
. al comma 4 sono individuati i presupposti al sussistere dei quali i piani attuativi devono esserr

sottoposti a VAS;
. al comma 5 sono individuate le ipotesi di esclusione dall'assoggettamento a VAS;
. al comma 7 si riconosce alle Amministrazioni la facoltà di assoggettare a VAS, con adeguata

motivazione, anche i piani per i quali tale valutazione di norma è esclusa.

Nella successiva fase di approvazione del Piano, trova applicazione l'art. 10 del Regolamento di
attuazione per il governo del tenitorio, approvato dalla Giunla Regionale della Campania con
prowedimento n. 5/2011 ,laddove, fia l'altro, si prevede che"[..,J 2. Il Comune, dopo la adozione del
PUA da parte della Giunta, garantisce il rispetto degli strumenli di partecipazione procedimentale
stabìliti dalla normativa vigente. 3. Il PUA è pubblicato nel BURC e sul sito v'eb del Comnne nonché
all'albo pretoriò. La fase di pubblicazione è stabililù in trenta giorni.4. La Giunta comunale approva
il PUA entrc quarantacinque giorni dalla scadenza del termine di cui al commo 5 valutando le
eventuali osservazioni presentale in fase di partecipazione. [...J'.

Si ricorda che:
. nel quadro nornativo disciplinante conpiti e responsabilità della dirigenza, assume rilievo

l'attività di vigilanza e controllo sulla comettezza delle procedure attuative dell'atto proposto;
. 1a responsabilita in merito alla regoladta tecnica viene assunta dal1a dirigenza che sottoscrive la

proposta, sulla quale reso il proprio parere di competenza in termini di ole" ai sensi

&vt
ilS.L, Gm*,i$$["
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dell'art. 49 TU, attestando, quindi, a mente del successivo art. 147 bis, ia regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa nell'ambito del controllo di regolarita arnministmtiva e contabile
assegrato alla dirigenza stessa nella fase preventiva della formazione dell atto;
resta nelle valutazioni dirigenziali Ia verifica della confomita della soluzione prcgettuale
prescelta alle disposizioni flrnzionali, prestazionali e tecniche che regolano la materia, nonché alla
nomativa urbanistica - edilizia, paesaggistica, ambientale ed a quant'altro vigente in mate1ia di
vincoli, a fronte dei quali necessita acquisire, ai fini della reallzzazione delle opere, provvedimenti
a.utorizzati,ti, pueri o nulla-osta dalle Autorità. preposte alla loto tutela.

Spettano all'organo deliberante le valutazioni concludenti in ordine all'approvazione della proposta in
questione.

ils ale

s.L.

il
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Letto, to e sottoscritto.

IL t' IL SEG RIO GENERALE

ATTESTATO DI PIIBBLICAZIONE

- Si attesta che la pnsente deliberazione è stata pubbticata all'Albo pretori , 
", 

ttr" il/l/.0.IÉ!/!( e vi rimanà
per quindici giomi consecutivi (aIt. 124, comma 1, del D.Lgs. 26712OOO);

- La stessa, in pari dat4 è stata comunicata in elenco ai Capi Gnrypo Consiliari ( 25 del D.Lgs.26712000),
nonché ai dirigenti apicali per la successiva assegnazione ai dirigenti responsabili e procedure attuative.

Il Funzio Responsabile

ESECUTryITA'

La presente del iberazione

fl con separata votazione è stata dichiarata immediatament€ eseguibile per I'urgenza ai sensi dell'art.l34,
comma 4, del D.lgs .26712000;

fl è divenuta esecutiva il giomo
essendo decorsi dieci giorni dalla pubblicazione.

^ddì.....
IL DIRIGENTE DEL SERYIZIO
Segreterla della Giunta comunale

DC nonchè da allcpti come dcscritti ncll'8t!o.'
. Brrrr . ar dd S.oir. §.gÉair .lt[. OEi{ .lo h !.Iq a rt

.. paginc progressivamentc numeratecomposta da n1A ,.Deliberazione di G. C- n

dal al

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Segreteris della Giunts comutrale

Attertazione di .o!forlnltÀ
(da utlllzare c complla?., con lc dlcihre del cato, lolo pet le cople

conlor I dc|Ia Wctfl. dc|tberorlon )
La pr§,lcnte copi4 composte da n.,......... pagioe,

progÌessivùrcot€ ùumente, è conforme atl'originalc dclla
dcliberazione di Giunta comunElc n.

del....................

fl divcnuta Esccutiva in dota (r);

Gli all€gati, coslihe[ti parle iDtegroDtc, composti da

paSine sepamtamente nnmerate

sono rilasciati in copia confome unitnrncnle alla
ptes€lte (l );

sono visionabili iu originslc prcsso I'orchivio iù cui
soro deposìtati (1), (2):

n Fun?iotrrrio rlspoIl!abilc

l) Banary le cos.lle dellc lpoaesi dcorrcnti;
2) IA S.Wt.rta .l. a Olunta indlchctà l'qrclttvio Fcsso cut gli attl

sono d.poritatl al uouenlo d.-lla dchl.-trd dl liionc.

ai sensi dell'afl.l34, comma 3, del D.Lgs.2672000,

Attqetato di compiuta pubblicazione

Si attesta che la presente deliberazione è stata
Pubblicota al['Albo Pretorio oa /,ne di questo
Comune

!

tr


